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I punti  di forza e di 
debolezza del tessuto 
economico e sociale 
della Sardegna 

 
Il Censis compie 
quarant'anni. 

 
La ricerca delinea la 
geografia del benessere 
e stima il pil per tutti i 
comuni  italiani 

 
La crescita delle 
comunità Open Source 
sul territorio in termini di 
sviluppo locale  

  
 

 
  Dichiarazione di Accessibilità 

Gli italiani che hanno un comportamento 
pro-attivo nei confronti della prevenzione 
e che pensano faccia capo innanzitutto a 
loro stessi affrontare e risolvere le 
questioni legate alla sicurezza sono poco 
più del 31%, mentre il 21% si possono 
definire persone fortunate a non essere 
incappate in incidenti, ma soprattutto il 
47% circa è composto da persone che 
vivono nella  distrazione più completa, non 
si curano di sé e degli altri e aspettano 
che sia un soggetto esterno, 
preferibilmente pubblico, a doversi far 
carico della loro incolumità a casa, sulle 
strade e nei luoghi di lavoro. La ricerca, 
realizzata dal Censis sul tema della 
sicurezza e di quella domestica, in 
particolare, per conto del Consiglio 
Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti 
Industriali Laureati, delinea e aggiorna i 
dati sulla prima causa di incidentalità in
Italia. 

vai alla ricerca 
avanzata 
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"LI UCCIDEREMO TUTTI"  
Israele blindata teme la vendetta palestinese per l'assassinio dello sceicco 
Yassin. Il governo Sharon ribadisce: continueremo gli omicidi mirati    

CALCIO UN ALTRO ARRESTO 
Derby Roma-Lazio un altro ultras, il quarto, arrestato per gli scontri di 
domenica sera. Rinviate le decisioni del giudice sportivo su eventuali 
provvedimenti   

"DECRETO SALVACALCIO MA STIPENDI PIU' BASSI"  
Berlusconi annuncia: il decreto salvacalcio giovedì in Consiglio dei ministri - 
Lega contraria - e c'è chi chiede di abbassare i compensi dei calciatori   

NUCLEARE ALLARME PREVENTIVO  
Per il comandante della marina russa, il più grande incrociatore nucleare del 
mondo può esplodere in ogni momento. Poi precisa: è un allarme preventivo 

   

BLOCCATI DAI RIFIUTI  
 Emergenza rifiuti in Campania ancora blocchi ferroviari; deviati 150 treni, 
tonnellate d'immondizia da smaltire. Una soluzione è  lontana    

IL PERICOLO E' IN CUCINA 
Quattro milioni l'anno gli incidenti domestici. Donne e pensionati i più colpiti. 
In casa  il luogo più pericoloso è la cucina   

SCIOCCHEZZA E PREGIUDIZIO  
Maestra musulmana allontanata da un asilo vicino ad Ivrea perchè insegnava 
con il capo coperto. La motivazione? Il velo può spaventare i bambini   

 

23 marzo 2004, ore 19
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 I FATTI DEL GIORNO 

 ITALIANI DISTRATTI, LA CASA E' IL LUOGO PIU' PERICOLOSO 

ROMA - La casa, il luogo che 
dovrebbe costituire il 'rifugio' 
dalle avversita' e la 'tana' sicura, 
si conferma invece il luogo piu' 
pericoloso per l' uomo: gli 
incidenti domestici sono infatti i 
piu' numerosi, ben 4 milioni all' 
anno, a fronte, ad esempio, 
degli incidenti sul lavoro, pari a 
poco piu' di 1 milione, e a quelli 

sulla strada, pari a circa 300 mila. Lo rileva il primo rapporto annuale del 
Censis sul valore della sicurezza in Italia, presentato oggi a Roma. 
 
La ricerca mette in evidenza una 'falda' molto consistente di 
microincidentalita' domestica, del tutto sommersa che, nel 2003, ha 
coinvolto il 27,8% degli italiani, un dato particolarmente significativo se lo 
si raffronta alle statistiche ufficiali che parlano di un 7,6%. Per le donne, 
per le casalinghe e per gli abitanti del Centro-Sud, il dato sale 
rispettivamente al 32,8%, al 33,1% e al 33%. 
 
Ed ecco la geografia dei luoghi domestici piu' pericolosi: il luogo in 
cui gli italiani si sentono meno sicuri e' la cucina, in cui, a ragione, 
ritengono che avvenga il maggior numero di incidenti; il soggiorno e le 
altre camere, denunciate dai dati strutturali come luoghi molto a rischio, 
non sono affatto riconosciuti come tali, mentre sono decisamente 
sopravvalutati i rischi che si producono in bagno. 
 
Da cosa dipendono gli infortuni domestici? Almeno da tre fattori: 
qualita' del sistema abitativo; caratteristiche dei prodotti che entrano in 
casa; comportamenti individuali. La qualita' del sistema abitativo e' 
ancora molto bassa: i problemi piu' evidenti riguardano le infiltrazioni e le 
perdite d' acqua, soprattutto nelle regioni del Sud, dove un quarto delle 
case ha questo tipo di difficolta'. Ma sono soprattutto i comportamenti a 
produrre insicurezza: il 46,1% degli italiani negli ultimi tre mesi (con 
punte del 50,3% tra i giovani con meno di 30 anni, e del 56,6% tra 
studenti e disoccupati) ha avuto almeno un comportamento a rischio per 
se stesso, per i familiari e persino per i coinquilini. Ma cosa fanno gli 
italiani di cosi' rischioso? Dimenticano pentole sul fuoco acceso (12,2%); 
lasciano rubinetti aperti (11,9%); utilizzano gli apparecchi elettrici 
quando sono bagnati (11,2%); spengono gli elettrodomestici tirando il filo 
della spina (10,9%); lasciano il gas aperto (9,1%). La ricerca, svolta dal 
Censis per conto del Consiglio nazionale dei periti industriali, viene 
presentata oggi al Cnel da Mariano Magnabosco, presidente del Cnpi, e da 
Maria Pia Camusi, responsabile del settore lavoro del Censis. Seguira' una 
tavola rotonda, alla quale partecipano Maurizio Castro dell' Inail, Mariano 
Alessi del Ministero della salute, Sergio Perticaroli dell' Ispesl, Daniela 
Primicerio del Ministero delle Attivita' produttive, Federica Rossi 
Gasparrini di DonnEuropee Federcasalinghe; chiude i lavori Giuseppe De 
Rita, segretario generale del Censis.  
23/03/2004 12:54  
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La cucina il luogo piu' pericoloso 
Incidenti domestici, Censis: ''Sono 4 milioni all'anno'' 
I comportamenti rischiosi: ''Pentole sul fuoco e rubinetti aperti' ' 
 

 
 

Roma, 23 mar. - (Adnkronos) - 

E' la casa il luogo piu' ''pericoloso'' per gli italiani disattenti: tra le mura domestiche avvengono infatti ben 

4 milioni di incidenti all'anno. Quelli sul lavoro sono poco piu' di un milione, quelli sulla strada 300 mila. 

La fotografia della sicurezza negli interni domestici e' del Censis, che oggi a Roma ha presentato il primo 

rapporto annuale sul valore della sicurezza in Italia.  

La ricerca mette in evidenza una 'falda' molto consistente di microincidentalita' domestica, del tutto 

sommersa che nel 2003 ha coinvolto il 27,8% degli italiani. Un dato particolarmente significativo se si 

confronta con le statistiche ufficiali: 7,6%. Per le donne, per le casalinghe e per gli abitanti dell'Italia 

centro -meridionale, il dato sale rispettivamente al 32,8%, al 33,1% e al 33%. Nella geografia dei luoghi 

domestici piu' pericolosi, al primo posto c'e' la cucina: qui gli italiani ritengono che avvenga il maggior 

numero di incidenti.  

Il soggiorno e le altre camere della casa, bollate dai dati strutturali come luoghi molto a rischio, non sono 

affatto riconosciuti come tali, mentre sono decisamente sopravvalutati i rischi che si producono in bagno. 

Sono almeno tre, secondo lo studio del Censis, i fattori da cui dipendono gli infortuni domestici: qualita' 

del sistema abitativo; caratteristiche dei prodotti che entrano in casa; comportamenti individuali. La 

qualita' del sistema abitativo e' ancora molto bassa: i problemi piu' evidenti riguardano le infiltrazioni e le 

perdite d'acqua, soprattutto nelle regioni del Sud, dove un quarto delle case fa i conti con questo tipo di 

difficolta'. Ma sono soprattutto i comportamenti a produrre insicurezza: il 46,1% degli italiani negli ultimi 

tre mesi (con punte del 50,3% tra i giovani con meno di 30 anni, e del 56,6% tra studenti e disoccupati) 

ha avuto almeno un comportamento a rischio per se stesso, per i familiari e persino per i co-inquilini. Ma 

cosa fanno gli italiani di cosi' rischioso? Dimenticano pentole sul fuoco acceso (12,2%); lasciano rubinetti 

aperti (11,9%); utilizzano gli apparecchi elettrici quando sono bagnati (11,2%); spengono gli 

elettrodomestici tirando il filo della spina (10,9%); lasciano il gas aperto (9,1%). 
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Breaking News 
 

INFORTUNI DOMESTICI: CENSIS, SONO 4 MILIONI L'ANNO 
(AGI) - Roma, 23 mar. -Sono circa 4 milioni all'anno, gli incidenti domestici in Italia e rappresentano la 
prima causa degli infortuni. Ad esempio, quelli sul lavoro sono circa piu' di 1 milione, e quelli sulla 
strada circa 300 mila. Sono i dati emersi dalla ricerca del Censis (sul tema della sicurezza e di quella 
domestica in particolare), pubblicati sul Rapporto annuale presentato questa mattina nella sede del 
Cnel. Una ricerca, svolta per conto del Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali 
Laureati, presentata al Cnel da Mariano Magnabosco, presidente del Cnpi, e da Maria Pia Camusi, 
responsabile del Settore Lavoro del Censis. Il rapporto ha messo in evidenza una falda molto 
consistente di microincidentalita' domestica, del tutto sommersa che, nel 2003, ha coinvolto il 27,8% 
degli italiani. Si tratta di un dato particolarmente significativo, poiche' il correlato valore nelle 
statistiche ufficiali e' pari al 7,6%. Per le donne, per le casalinghe e per gli abitanti del Centro-Sud il 
dato sale rispettivamente al 32,8%, al 33,1% e al 33%. Tra i luoghi domestici piu' pericolosi spicca la 
cucina, seguono il soggiorno e le altre camere. Decisamente sopravvalutati i rischi che si producono 
in bagno. Le cause degli incidenti dipendono almeno da tre fattori: dalla qualita' del sistema abitativo; 
dalle caratteristiche dei prodotti che entrano in casa; dai comportamenti individuali. La qualita' del 
sistema abitativo e' ancora molto bassa: i problemi piu' evidenti riguardano le infiltrazioni e le perdite 
d'acqua. Ma sono soprattutto i comportamenti a produrre insicurezza. Il 46,1% degli italiani negli 
ultimi tre mesi ha avuto almeno un comportamento a rischio per se stessi, per i familiari e persino per 
i coinquilini. Ma cosa fanno gli italiani di cosi' rischioso? Scordano pentole sul fuoco acceso (12,2%); 
lasciano rubinetti aperti (11,9%); utilizzano, quando sono bagnati, apparecchi elettrici (11,2%); 
spengono gli elettrodomestici tirando il filo della presa (10,9%); lasciano il gas aperto (9,1%). 
   -  
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12:56 INCIDENTI: UN ITALIANO SU TRE LO SUBISCE NELLE MURA 
DOMESTICHE  

Secondo Censis e Cnr incidenti in casa coinvolgono circa 4 
milioni persone. 
 
(ASCA) - Roma, 23 mar - Quasi un italiano su tre rimane 
vittima di un incidente domestico anche se di lieve entita'. 
Il dato emerge da una ricerca del Censis sulla sicurezza 
presentata stamane presso la sede del Cnr. 
   La ricerca, svolta in collaborazione con il Consiglio 
nazionale dei periti industriali, evidenzia ''una falda molto
consistente di microincidentalita' domestica del tutto 
sommersa'' che, nel 2003, ha coinvolto il 27,8% degli 
italiani. 
   Un dato, questo, definito ''particolarmente 
significativo'' poiche' il correlato valore nelle statistiche
ufficiali e' pari al 7,6%. 
   Per le donne, le casalinghe e per coloro che vivono nel 
Centro-Sud d'Italia il dato sale rispettivamente al 32,8%, al
33,1% e al 33%. 
   Quelli domestici, rileva sempre il Censis, sono tutt'ora 
la prima causa di incidenti nel nostro paese. Si calcola, 
infatti, che coinvalgano circa 4 milioni di persone l'anno a 
fronte, ad esempio, di quelli sul lavoro pari a poco piu' di 
1 milione e a quelli sulla strada pari a crica 300 mila. 
   Tra le mura domestiche la geografia dei luoghi piu' 
pericolosi vede in testa la cucina seguita dal soggiorno e 
dalle altre camere mentre ''sopravvalutati'' appaiono i 
rischi legati al bagno. 
   Rischi, comunque, provocati da una serie di distrazioni e 
dimenticanze. Si va dalle pentole dimenticate sul fuoco 
acceso (che provocano il 12,2% degli incidenti) ai rubinetti 
lasciati aperti (11,9%) dall'utilizzo di apparecchi aperti 
quando sono bagnati (11,2%) allo spegnimento degli 
elettrodomestici tirando direttamente il filo della presa 
elettrica (10,9%). Naturalmente non manca neppure un 
''classico'' delle dimenticanze come il gas lasciato aperto. 
   Ma da cosa dipendono gli infortuni domestici? Secondo la 
ricerca da almeno tre fattori: dalla qualita' del sistema 
abitativo spesso scadente, dalle caratteristiche dei prodotti
che entrano tra le mura di casa e dai comportamenti 
individuali. 
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Primo rapporto annuale del Censis sul valore della sicurezza 

Sono circa 4 milioni all'anno gli incidenti domestici in Italia. Un 
numero altissimo se si pensa che quelli sul lavoro sono pari a poco più di 
1 milione, e quelli sulla strada circa 300 mila. 
La ricerca del Censis ha messo in evidenza una fascia molto consistente 
di microincidentalità domestica sommersa che, nel 2003, ha 
coinvolto il 27,8% degli italiani. Si tratta di un dato particolarmente 
significativo, poiché in altre statistiche ufficiali si parla solo del 7,6%. Per 
le donne, per le casalinghe e per gli abitanti del Centro-Sud il dato sale 
rispettivamente al 32,8%, al 33,1% e al 33%. 
 
I LUOGHI PIÙ PERICOLOSI - Il luogo in cui gli italiani si sentono 
meno sicuri è la cucina, in cui, a ragione, gli italiani pensano che 
avvengano maggiori incidenti. Il soggiorno e le altre camere, 
denunciate dai dati strutturali come luoghi molto a rischio, non sono 
affatto riconosciuti come tali, mentre sono decisamente sopravvalutati i 
rischi che si producono in bagno. Gli infortuni domestici dipendono 
almeno da tre cause: dalla qualità del sistema abitativo; dalle 
caratteristiche dei prodotti che entrano in casa; dai comportamenti 
individuali. 
 
COMPORTAMENTI A RISCHIO - La qualità del sistema abitativo è 
ancora molto bassa: i problemi più evidenti riguardano le infiltrazioni 
e le perdite d'acqua, soprattutto nelle regioni del Sud, dove un quarto 
delle case ha questo tipo di problemi. Ma sono soprattutto i 
comportamenti a produrre insicurezza. Il 46,1% degli italiani negli 
ultimi tre mesi (con punte del 50,3% tra i giovani con meno di 30 anni, 
e del 56,6% tra studenti e disoccupati) ha avuto almeno un 
comportamento a rischio per se stessi, per i familiari e persino per i 
coinquilini: scordano pentole sul fuoco acceso (12,2%); lasciano 
rubinetti aperti (11,9%); utilizzano, quando sono bagnati, apparecchi 
elettrici (11,2%); spengono gli elettrodomestici tirando il filo della presa 
(10,9%); lasciano il gas aperto (9,1%). 
 
23 marzo 2004 - Corriere.it anche sul tuo cellulare Tim, Vodafone o Wind  

Italiani disattenti, rischi per sicurezza 
domestica

Circa 4 milioni di incidenti domestici all'anno: coinvolto il 
27,8% degli italiani. Per le statistiche ufficiali solo il 7,6%
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Dal Censis il primo rapporto sul valore della sicurezza in Italia Gli infortuni causati soprattutto da 
comportamenti a rischio 
 
Casa maledetta casa, 4 milioni 
gli incidenti domestici all'anno 
 
La maggior parte dei casi riguardano donne casalinghe del Sud Il luogo percepito come più insicuro 
è la cucina 
ROMA - Ben 4 milioni di incidenti all'anno. Avvengono in casa, il 
luogo più "pericoloso" per gli italiani disattenti se si considera che 
gli incidenti sul lavoro ammontano a poco più di un milione e quelli 
sulla strada a 300 mila. A fotografare gli interni domestici dal punto 
di vista della sicurezza è il Censis, che oggi a Roma ha presentato il 
primo rapporto annuale sul valore della sicurezza in Italia.  
 
La ricerca mette in evidenza una 'falda' molto consistente di 
microincidentalità domestica, del tutto sommersa che, nel 2003, ha 
coinvolto il 27,8% degli italiani, un dato particolarmente 
significativo se lo si raffronta alle statistiche ufficiali che parlano di 
un 7,6%. Per le donne, per le casalinghe e per gli abitanti del Centro-Sud, il dato sale 
rispettivamente al 32,8%, al 33,1% e al 33%.  
 
Ed ecco la geografia dei luoghi domestici più pericolosi: la cucina innanzitutto, dove, a ragione, gli 
italiani ritengono che avvenga il maggior numero di incidenti; il soggiorno e le altre camere, bollate 
dai dati strutturali come luoghi molto a rischio, non sono affatto riconosciuti come tali, mentre sono 
decisamente sopravvalutati i rischi che si producono in bagno.  
 
Da cosa dipendono gli infortuni domestici? Almeno da tre fattori: qualità del sistema abitativo; 
caratteristiche dei prodotti che entrano in casa; comportamenti individuali. La qualità del sistema 
abitativo è ancora molto bassa: i problemi più evident i riguardano le infiltrazioni e le perdite 
d'acqua, soprattutto nelle regioni del Sud, dove un quarto delle case ha questo tipo di difficoltà.  
 

 
Ma sono soprattutto i comportamenti a produrre insicurezza: il 46,1% degli italiani negli ultimi tre 
mesi (con punte del 50,3% tra i giovani con meno di 30 anni, e del 56,6% tra studenti e disoccupati) 
ha avuto almeno un comportamento a rischio per se stesso, per i familiari e persino per i coinquilini.  
 
Ma cosa fanno gli italiani di così rischioso? Dimenticano pentole sul fuoco acceso (12,2%); 
lasciano rubinetti aperti (11,9%); utilizzano gli apparecchi elettrici quando sono bagnati (11,2%); 
spengono gli elettrodomestici tirando il filo della spina (10,9%); lasciano il gas aperto (9,1%).  
 

(23 marzo 2004) 
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Infortuni domestici, sono 4 mln l'anno

I quattro milioni l'anno di incidenti domestici in 
Italia sono la prima causa di infortunio (più di 
un milione quelli sul lavoro,300.000 quelli sulla 
strada) Una ricerca del Censis, pubblicata sul 
rapporto annuale presentato oggi, ha 
evidenziato una microincidentalità domestica 
sommersa che nel 2003 ha coinvolto il 27,8% 
degli italiani. Le cause,qualità della casa e 
prodotti, comportamenti individuali. Il 46,1% 
degli italiani ha avuto almeno un 
comportamento a rischio negli ultimi 3 mesi.
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